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Picchiatore fascista con la cai 38 in tasca 
ROMA — Eccolo, un « ra
gazzo con la pistola ». Que
sta volta è stato preso in 
flagrante, e di lui non ab 
biamo un identikit incerto o 
il probabile profilo morale 
abbozzato da improvvisati 
psicologi. Questa volta abbia
mo i connotati precisi, nome 
e cognome. Alessandro Ali-
brandi, romano, anni 19, stu
dente, figlio di un sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, attivista ultra del Fronte 
della Gioventù. Un giovane 
fascista, un precoce promo
tore di pestaggi e aggressio
ni. picchiatore lui stesso. 

E' questo il giovane — ma
glione e jeans, capelli corti, 
moto « Honda » al seguito — 
arrestato non più tardi di tre 
giorni fa, in una via di Ro 
ma, con una cai. 38 alla cin
tura, una « Smith ami Wat
son » dalla matrice limata 
con delinquenziale diligenza 
e il colpo opportunamente in 
canna. Una pistola che ha 
tentato di scaricare sull'a
gente che lo aveva fermato; 
e solo per caso non ne è 
uscito il solito morto, « imi-
file », « assurdo », come si 
dice sempre dopo. 

Quando, non più di 15 gior
ni fa, il 21 settembre, in 
un'altra via di Roma, un ra
gazzo di 17 anni, Gianni Lat
tanzio, viene assassinato da 
un coetaneo con un colpo di 
pistola in faccia dopo un di
verbio in autobus, stupore e 
costernazione generali: co
me? Ci sono ragazzi che van
no in giro con una pistola in 
tasca? 

Alibrandi jr., 
un «ragazzo 

con la pistola» 
Figlio di un magistrato — Tipica figura 
del teppismo politico da quartieri alti 

Ebbene, la risposta deve 
essere sì: Alessandro Ali-
brandi è uno di questi. Non 
tutti i « ragazzi con la pista 
lu » vengono necessariamen
te da una borgata; non tutti 
necessariamente escono dui 
ghetto; non tutti sono picco
li. disgraziati « coatti » che 
si illudono di vivere — o di 
sopravvivere — usando la 
pistola come « un contropo
tere ». 

La realtà batte l'immagi
nazione, come si vede. Per
ché questo « ragazzo con la 
pistola », questo ragazzo qui. 
con nome e cognome, non è 
certo l'infelice fantasma che 
nasce dalla disgregazione né 
l'impotente protagonista di 
una stravolta rivalsa socia
le. Costui è invece figlio del
l'area previlegiata, viene dai 
quartieri agiati, abita in una 
zona esclusiva dove le case 
sono viVa o residences cir
condati da parchi, in questa 
città strangolata dal caos. 
Viene dai ceti istruiti, può 
studiare in comodi istituti 

privati, è un ragazzo « pro
tetto » e libero da ogni tipo 
di bisogno, e con un padre 
« dentro » il potere. 

E tuttavia, Alessandro Ali-
brandi, eccolo: è solo un 
picchiatore: uno che conce
pisce la battaglia delle idee 
come un corpo a corpo a 
colpi di mazze di ferro, di 
pugili chiodati, di irruzioni 
criminali. E non si può di
menticare che uno come lui 
(ma egli stesso è sospetta
to) ha assassinato pochi 
giorni fa Ivo Zini, il giova
ne che stava leggendo l'Uni
tà davanti a una sezione 
comunista. 

Figlio di una famiglia be
ne, con madre di polso e 
padre fanatico dell'Ordine 
(gli 80 mandati di cattura 
contro i « proletari in divi
sa » e il matematico De Fi-
netti sono una delle sue sor
tite di giudice), non ha da 
offrire che un curriculum di 
pestaggi e aggressioni: pro
prio cosi, il suo unico « lin

guaggio». Ut sua sola € for
ma codificata di rapporto 
sociale ». , , , , . . . 

Certo, bisogna capire. E 
sarà quindi bene scavare un 
po' dentro gli ambienti da 
cui discendono questi preco
ci energumeni. Risulterà co
sì che il figlio picchiatore 
gode in famiglia di un altis
simo prestigio; che il padre, 
magistrato di questa Repub
blica Italiana, sostenitore del 
MSI, lo ammira e lo esalta, 
nel mito più puro della e vio
lenza rigeneratrice »; che è 
dalla « educazione sentimen
tale » ricevuta in casa che 
impara il rifiuto della de
mocrazia. il disgusto per le 
istituzioni e il confronto ci
vile, l'odio per i « rossi »: 
che impara a disprezzare il 
popolo bestia, a pensare solo 
in termini di frusta e pugno 
di ferro: lutto ciò insomma 
che di barbaro e orribile sì 
intende per mentalità fa
scista. 

E risulteranno coperture, 
complicità, prepotenze sicu
re di restare impunite: ven
gono anche da qui gli Ales
sandro Alibrandi, questi spa
ventosi ragazzi che irrom
pono e uccidono, solo perchè 
trovano che qualcuno ha la 
faccia « di sinistra * e le 
loro vittime si chiamano 
Gianni Lattanzio, Claudio 
Miccoli. Ivo Zini. 

M. R. Calderoni 

Dice il sostituto procuratore milanese Ferdinando Pomarici 

«Sola due copie del dossier Moro: 
sono impossibili le manipolazioni» 

Il magistrato puntualizza e smentisce voci e illazioni - Il documento con gli interrogatori del pre
sidente de non era ancora « incorporato » nell'archivio dei terroristi perché inviato di recente 

MILANO — Bianca Amelia Sivieri e Maria Russo, due arrestate dopo la scoperta dei covi 

Non ancora chiarite le responsabilità della fuga 

Tre «buone ragioni» per far sparire Freda 
I possibili obiettivi: creare sfiducia nelle istituzioni, rilanciare la sfida del terrorismo, il pagamento del silenzio 
II questore Coppola è rientrato a Catanzaro dopo il colloquio con il ministro Rognoni - Una giustizia sempre tardiva 

CATANZARO — La casa dove viveva Franco Freda 

« Bustarelle » 
ai sovrintendente per 

ville in Gallura 
SASSARI — II sovrintendente ai beni architettonici, am
bientali, artistici e storici delle province di Sassari e Nuoro. 
architetto Giorgio Lambrocco di 52 anni, romano, è s ta to 
arrestato per corruzione continuata e peculato insieme con 
la sua segretaria Fernanda Poli 39 anni (Pietrasanta) e 
con il geometra capo della soprintendenza Paolo Mura di 
41 anni sassarese. Le accuse sono le stesse - i t re da 
oltre un anno intascavano «bustarelle» da imprenditori 
romani per costruire ville, residence e alberghi in zone 
coperte da vincolo e per le quali era indispensabile l'auto-
riz2Hz:one del sovrintendente. 

Cosi sono stati rilasciati permessi dal sovrintendente 
(che per al tro aveva fama d'essere «severissimo») per de
turpare con costruzioni lussuose quanto «esclusive» intere 
zone della costa settentrionale sarda. Lo stesso Giorgio 
Lambrocco. con la dottoressa Poli vive in due lussuose 
ville una a «Monte Oro» ed un'al tra a «Costa Paradiso» 
mìa meravigliosi località balneare in Gallura nel terri
torio del comune di Trinità D'Agultu. 

Il sovrintendente, tuttavia, continuava a risiedere per 
lunghi periodi nella capitale dove evidentemente aveva 
i; suo giro d'affari: e s tato arres ta to mentre scendeva 
da un jet ad Alghero era venerdì sera e il sovrintendente 
veniva a trascorrere il week-end in villa. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — E' diventata 
notizia da cafre: della fuga di 
Freda si parla ma distratta
mente tra una anticipazione 
sulla formazione del Catanza
ro che domani va a Vicenza 
e una considerazione sul 
freddo che quest'anno ha an
ticipato. Un argomento come 
un altro, purtroppo. Quello 
cui ha sempre teso chi ha 
dilazionato così tanto la giu
stizia e la verità su piazzi 
Fontana ora fontana nel 
tempo. 

Era proprio questo che vo
levano gli strateghi del dirot
tamento del processo in una 
città e un tempo cosi * lon 
tani >: una verità quand'an
che fosse definitiva (e non è 
certo il caso di questo pro
cesso), se arriva tardi, è ve
rità che non rende giustizia 
E non di meno la battaglia 
deve continuare. L'hanno 
chiesto i familiari delle vit
time della Banca dell'Agri-'ol-
tura, gli avvocati degli anar
chici. lo chiedono le forze 
democratiche. Deve continua
re anche, e forse soprattutto. 
perché la storia di questi 
dieci anni di strategia eversi
va ha dimostrato come pure 
piccoli successi aprano pos
sibilità di rafforzamento della 
democrazia. Deve continuare 
soprattutto perché il disegno 
criminoso che prese l'avvio 
in quel tragico dicembre del 
1069 è ben lungi dall 'essere 
concluso. Ogni giorno, anzi. 
si arricchisce di particolari 
sanguinosi. Mutano segni e 
protagonisti ma l'obiettivo è 
sempre lo stesso: l'attacco al
la democrazia. 

Anche la Tuga di Franco 
Froda è un particolare del 
disegno che va avanti. Perché 
essa può essere < letta > in 
vario modo, ogni spiegazione 
riporta al punto di partenza: 
la strategia dell'eversione 
gioca ancora la sua lugubre 
Partita Questa fuga (ani ne 
per la sua facilità, per le suo 
modalità) ha provocato una 

Incursione fascista a Nettuno: 
picchiati giovani di sinistra 

ROMA — Incursione squadri
sta ieri .-era a Nettuno, loca
lità balneare a pochi chilome
tri dalla capta le - una ven-
tina di fa-ci>ti. anii.it i di 
spranghe di ferro e bastoni, 
hanno aggredito alcuni gio\a 
ni che stavano tranq.iilhimcn 
te chiacchierando davanti a 
un bar di piazza Manzini. 
Dopo il pestaggio 1 teppisti 
si sono allontanati a bordo di 

un autofurgone -enza che nes
suno r.u»tisse a prenderne il 
numero di targa 

Tra i giovani aggrediti dac. 
appartenenti a un collettivo 
dell'estrema sinistra, sono ri
manti feriti Si tratta d: San
dro Cordova, operaio di 21 
anni, e di uno -.indente di An
zio Ei nesto F'amin.o. di 20 
anni Pov he on prima del 
* raid » altri teppisti, rima
sti anch'essi sconosciuti, ave

vano sfondato la porta della 
sezione missina mbando la 
bandiera e gli elenchi degli 
IH ritti e collocando, legata 
ad una m.ceia. una tanica di 
benzina, clic però non è e-
-nlosa. 

Nella notte di a r i . a Roma. 
alcuni -conosciuti hanno get
tato ordigni incendiari contro 
la sezione del PCI di San 
Paolo. 

L'aggressione all'Idroscalo 
per contrasti nella malavita 

MILANO — Sono stati subi
to identificati gli acrre»sori 
di Arcaide Costami, il gio
vane di 21 anni gravemente 
ferito a colpi di pistola la 
notte t ra giovedì e venerdì 
nei pressi dell'Idroscalo. Si 
t ra t ta di Giovanni Fe.-orclh 

zionc, traffico di droga e di j 
armi 

L'episodio — aneiie per le 
evidenti contraddizioni della 
testimonianza resa dalla vit
tima non è stato ancora 
completamente chiarito. Scm-
b.-a tuttavia cadere l'ipotesi, 

e Riccardo Manfredi, perso- j inizialmente avanzata da al-
naegt notoriamente fascisti, cuni giornali, di una a «gres-
entrambi eco precedenti per sione fascista simile ai gra 
reati contro il patr monio, vidimi ep tod i di Roma e Na 
sfruttamento del'.a prostitu ' poli. 

Il giovane ferito infatti ri
sulterebbe leeato con i suoi 
aggressori nell 'attività svol
ta da ambienti di destra col
legati coti la criminalità co
mune 

Secondo una prima rico
struì .one dei fatti, ì t re gio
vani si cranio recati assieme 
nella zona dell'Idroscalo; qui 

| sarebbe sorto un dissidio cul-
' m i i a to crii il ferimento del 
1 Costanzi. 

nuova ondata di sfiducia nel
le istituzioni, ha riacceso, nel 
migliore dei casi, fatalismi 
pericolosi. 

Il fatto che non si sia pre
sa ancora nessuna decisione 
per individuare e punire i 
responsabili di questa fuga è 
aspetto che aggrava la situa
zione. Il questore di Catan
zaro. Coppola era stato con
vocato a Roma con il capo 
della politica Saladino. 
« Vedrete come li strapazze
ranno » dicevano a palazzo di 
giustizia subito dopo la fuga. 
E aggiungevano: « Sarebbe 
pure ora. Troppi lassismi, 
troppa comprensione per pe
ricolosi criminali». Se i due 
siano stati strapazzati non si 
sa. ma certo ora sono tornati 
al loro posto del tutto tran
quilli. Almeno apparentemen
te. Non una parola, non un 
cenno di volontà di chiarezza. 
Non è anche su questo che 
giocano i mestatori, i nemici 
della democrazia, coloro che 
hanno interesse a che si cre
da che nulla sta mutando? 

Ma la fuga di Freda può 
essere * Ietta » anche in altro 
modo: come una nuova sfida 
delle centrali internazionali 
del terrorismo, come la di
mostrazione della loro forza 
e della loro possibilità di a-
girc indisturbate. In questi 
ultimi tempi si sono rafforza
ti certi legami che sembrava
no interrotti. Ora il gruppo 
« Odessa > (ex SS autori di 
altre fughe clamorose, Bor-
mann e Eichman ad esem
pio) che ha rivendicato 
l'impresa della scomparsa del 
l'<juomo dei timer ». E' rela
tivamente importante cono
scere chi materialmente ha 
portato a termine l'operazio
ne. Essa comunque è il se
gnale di una ripresa di inten
sa * collaborazione » tra for
mazioni terroristiche. 

La fuga di Freda può esse
re - Ietta » ancora in un terzo 
modo (che noi esclude sii 
altri due) : come il pagamen
to di un debito. II pagamento 
del silenzio che il fascista 
padovano ha opposto ad osni 
domanda tendente a conosce
re i mandanti, le menti della 
strage di piazza Fontana ed 
altri episodi legati al suo 
nome Se le cose stanno cosi 
bisognerà attendersi altri 
pa-si. Quel debito è stato 
contratto con molte persone 
e per estinguerlo non basta
no le testimonianze, quanto 
meno reticenti, di alti ufficia
li dell'ex SID o di uomini 
politici che sono venuti a Ca
tanzaro a raccordare invero
simili «torie di spie da ope
retta 

Sul fronte dello indagini 
si può intanto registrare un 
solo elemento di novità: è 
la dichiarazione di un giova
ne che afferma di essere sta
to avvicinato — nella gior
nata di sabato 30 — da due 
sconosciuti a bordo di una 
« Opel * di grossa cilindrata 
targata Padova. I due avreb
bero chiesto indicazioni per 
raggiungere via Fratelli Plu-
tino, dove si trovava appun
to l 'appartamento abitato da 
Freda. 

Paolo Gambescia 

I ricatti segreti 
del nazista di 

Piazza Fontana 
Smargiasso e provocatore. 

al momento buono il « solda
to » Franco Freda ha avuto 
paura dell'art. 272 del codice 
di procedura penale, ultimo 
comma. Consapevole che la 
sentenza di primo grado, che 
sarà pronunciata entro la fi
ne di quest'anno, non sarà a 
lui favorevole, il nazista pa
dovano ha tagliato la corda. 
Freda, non dimentichiamo':'». 
è anche procuratore legala. 
conosce bene i codici. ÌVon 
poteva ignorare, dunque, clis 
una sentenza di condanna t'i
rebbe equivalsa a un suo ri 
torno in carcere contraria
mente alle voci che circola
vano ieri a Catanzaro negli 
ambienti della magistraluta. 

Che cosa dice, l'articolo del 
codice che abbiamo appena 
ricordato? « Contro l'imputa
to scarcerato per decorren
za di termini... non può es
sere emesso nuoro mandati 
o ordine di cattura o di ar
resto per lo stesso fatto. Tut
tavia il giudice istruttore, am 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio, può ordinare, entro i li
miti complessivi della carré 

razione preventiva, la cattu
ra dell'imputato scarceralo 
per decorrenza di termini pre
visti per la fase istruttoria ». 

Ora. i limiti complessivi 
previsti per il reato contesta
to a Freda (concorso in stra
ge) sono di otto anni: qu ìt 
Irò anni per la fase istrut
toria, altri quattro dopo la 
sentenza di primo grado ti
no al momento in cui la sen
tenza passa in giudicalo. I 
primi quattro anni, come ù 
noto, sono stati scontati da 
Freda, il quale è potuto tor
nare in libertà proprio per 
che questo periodo di temp-j 
era scaduto addirittura vrt-
ma che si avviasse il dibd-
limento. Gli altri quattro, pe 
rn. sarebbero scattati dopo la 
sentenza. 

Certo, la legge dice che il 
giudice « può •* emettere o 
meno il mandato di cattura 
lasciando a lui quindi la ja 
colta. Ma per un imputalo 
sul quale pesano delitti addi
rittura di strage, tale facol 
tà. in pratica, è soltanto IPO 
rica. E' del tutto evidente 
che. in caso di condanna, i 

giudici della corte d'assise 
non avrebbero consentito la 
libera circolazione nel pae
se di un soggetto ritenuto tan
to socialmente pericoloso. 

C'è da chiedersi, semmai, 
chi l'abbia aiutato a scappa
re e quali mezzi di persua
sione Freda abbia adottalo 
per rendere obbligatori tali 
soccorsi. Chi conosce gli alti 
del processo non ha dubbi 
che Freda sia depositario di 
verità scottanti. Probabilmen
te non ignora i retroscena di 
questo infame delitto. Sicura 
mente sa tutto sul capitolo 
di Pino Rauti, il noto espo
nente missino (deputato e 
« leader •» dell'ala dura del 
partito di Almirante). accu
sato di avere partecipato al 
la famosa riunione del l'i 
aprile 1969, tenuta a Padova. 
Armi di ricatto, dunque. Fre
da ne aveva in abbondanza. 

Il discorsetto che può ave 
re fatto è facilmente intuì 
bile: « O voi mi salvale dal 
la galera organizzando la mia 
fuga oppure io. quando il 
presidente della Corte mi 
chiederà se ho qualcosa da 
dire, spiffererò tutto ». N-m 
dimentichiamo che le zose 
che Freda, vistosi perd'iio. 
avrebbe potuto dire non so
no inezie. E' appena il case-
di ricordare le collusioni Ira 
i terroristi neri ed esponenti 

dei servizi segreti, con la co
pertura di ministri dei pas
sati governi democristiani, 
ampiamente dimostrate nel di
battito processuale. 

Chi cerca oggi di appurare 
le responsabilità, per chiarire 
i retroscena della fuga di 
Freda, non deve dimenticare 
queste cose. Queste conside
razioni non sono di ordine 
fantapolitico, ma sono stret
tamente ancorate alla realtà 
del processo. 

Vale la pena, infine, di 
spendere alcune parole nei 
confronti delle voci, già cir
colate su alcuni quotidiani, 
riguardo alla possibilità che 
tale fuga possa far saltare 
il processo. Siamo certi che 
i giudici di Catanzaro non 
ne terranno conto, giacché 
una tale decisione equivar
rebbe a premiare Froda, il 
quale, finalmente, vedrebbe 
realizzarsi il suo sogno, che 
è stato sempre quello di non 
far celebrare il dibattimento 

C'è anche chi dice che nei 
documenti sequestrati nei no
vi milanesi delle BR vi sa
rebbe materiale che riguar.tc 
rebbe la strage di Piazza 
Fontana. Ci si riferisce, »ii-
dentemente. al contenuto del 
la trascrizione di un verbale 
di € interrogatorio » dell'on. 
Aldo Moro. 

Ibio Paolucci 

Conferenza nazionale del PCI ad Amalfi 

NelF iniziativa degli enti locali 
il rilancio del turismo nel Sud 

Dal nostro inviato 
AMALFI - Sta nel Mezzo
giorno la chiave per il rilan
cio del turismo italiano. Da 
tempo sono concordi su 
questa affermazione uomini 
politici, studiosi, operatori 
turistici, sindacalisti, rappre
sentanti delle associazioni 
ricreative e del tempo libero-

Essere d'accordo non vuol 

anni di ritardo rispetto alle 
altre regioni italiane. L'arre
tratezza di certe infrastnittu
re (approvvigionamento idri
co. rete fognante, viabilità. 
case fatiscenti, trasporti in 
sufficienti) pesano in modo 
serio A questo si devono ag
giungere le distorsioni opera
te negli ultimi venti anni con 
i danni caudati dal massacro 
di vasti tratti delle coste. 

però dire che ci si muova j dalla creazione di una rete al-
coerentemente per fare delle berghiera elitaria e da cvil-
regioni meridionali il trampo- ' lasci > completamente isolati 
lino di lancio dt-U'* indù ! dalla realtà locale 
stria > delle vacanze italiane, j Negli interventi di ieri 
Tutt 'altro' Si continua ad o , (Franco Grassi. Giovanni Ca-
perare. se si fa eccezione ,oer 
alcune deboli iniziative re 
gionali. in modo talmente 
distorto da compromettere 
anche l'avvenire turistico de! 
Sud La To&simhta di un 
cambiamento di rotta, co
munque. c.-i-te. basta imboc
care rapidamente ima strada 
diversa nuova e coraggiosa. 
coinvolgendo direttamente 
Comuni, Province e Regioni. 

E' questa la sostanza del 
dibattito che si è svolto ieri 
ad Amalfi alla Conferenza 
nazionale del PCI per lo svi
luppo del turismo nelle re
gioni meridionali, apertosi 
l'altro giorno nell'Auditorium 
Vecchi Arsenali con due di
scorsi introduttivi dei com
pagni Guido Cappelloni e Ivo 
Faenzi. 

Anche nel turismo, come 
nelle altre attività economi-

i che, il Mezzogiorno parte con 

serta. Romano Bunginelli as 

Da un gruppo 
di agenti e CC 
mezzo milione 

all'Unità 
TORINO — Un gruppo di 
agenti di PS e di carabinieri 
ha versato all'* Unità » la 
somma di 300 mila lire. Le 
poche righe che accompagna
no la sottoscrizione accen
nano agli sforzi che il no
stro part i to e il giornale 
« compiono ogni giorno per
ché la democrazia investa 
tut t i gli organi dello Sta to . 
La battaglia e dura su tut t i 
i fronti — conclude la lette
ra — ma la democrazia usci
rà vittoriosa ». 

sessore al Turismo dell'Emi
lia Romagna e altri) è stato 
ribadito il ruolo insostituibile 
delle Regioni Ter attuare una 
politica nuova nel settore del 
turismo. 

Runginelli. riprendendo le 
osservazioni avanzate da Cap
pelloni e Faenzi. ha ricordato 

| che la legee quadro presenta
ta dalla DC che prevede uno 
stanziamento eli cinquecento 
miliardi in cinque anni da 
de-tinare al turismo (il 60 
per cento dovrebbe andare al 
Mezzogiorno) presenta alcuni 
appetti preoccupanti perchè 
torna alla vecchia politica 
centralizzata. mettendo in 
«ott "ordine la nuova realtà 

j regionale. 
j Anche Gabriele Moretti. 
1 res-jonsabile della sezione tu-
I rUmo del PSI. ha mosso al-
I cune osservazioni alla legge 
] quadro de, .sostenendo co

munque che è tempo per i 
partiti della maggioranza di 
dare l'avvio a un confronto. 
che può partire proprio dalla 
proposta democristiana. 

Sul' 'argomento è intervenu
to anche il rappresentante 
della DC. Cerroni 

Per il PRI ha parlato il 
professor De Marinis. re-
STonsabiIe del gruppo di stu
dio sul turismo del suo par
tito. 

Oltre al tema del ruolo del
le Regioni, nel dibattito, è 
stata riaffermata la funzione 

1 del tunsmo nella rinascita 

del Mezzogiorno. Non è certo 
con il solo sviluppo delle at
tività terziarie che si può da 
re una svolta alla economia 
meridionale. Però il turismo. 
può rappresentare, se in
camminato nella sua giu-ta 
strada, uno dei volani por
tanti per cancellare ah squi
libri. Solo clic ci si deve 
muovere subito con una poli 
tica nuova. I comunisti avan 
zano. fra l'altro, alcune pro
poste: uno sviluppo del tu 
n«mo meridionale non più e 
litario. ma di tipo economico 
popolare, legato al territorio 
e alla «ocicta del Sud: inter 
vento diverso dello Stato, ri
vedendo quanto e stato fatto 
fino ad oggi dalle Partccina-
/ioni statali le cui aziende 
turistiche vanno aecorxite in 
un unico ente di gestione; 
prevedere un ulteriore inter
vento finanziario di cinque
cento miliardi in tre anni da 
utilizzare in modo prevalente 
nel Mezzogiorno. 

Fra gli altri , nel dibattito 
di ieri, sono intervenuti l'as 
sessore al Turismo della Re
gione Abruzzo. avvocato 
Sprecacenere e l'avvocato E-
doardo Refice della CIT. I 
lavori del convegno si con
cluderanno questa mattina 
con un discorso del compa
gno Abdon Alinovi, responsa
bile della sezione meridionale 
del PCI e membro della Di
rezione del Partito. 

Taddeo Conca 

Dalia nostra redazione 
MILANO - «Il giudice Gal-" 
lucci ha ritirato personalmen
te il dossier Moro il giorno 
dopo la .scoperta dei covi mi-
lanesi. 11 materiale in posses
so di Gallucci è in fotocopia 
ed è stato siglato da me, fo
glio per foglio, con la mia 
lirma ». 

Con questa puntigliosa di
chiarazione il Sostituto pro
curatore Ferdinando Pomari
ci, per incarico tlel capo del
la Procura Mauro Gresti, è 
intervenuto a smentire lo no
tizie riportate da qualche quo
tidiano su una presunta ma
nipolazione dei fogli dattilo
scritti rifeivntisi all'interro
gatorio di Moro da parte dei 
suoi aguzzini. 

Come mai questa dichiara 
zinne è stata fatta solo ora? 
11 Sostituto Pomarici ha det
to esplicitamente che, prima. 
non si era voluto smentire 
Gallucci che aveva negato di 
avere avuto il carteggio: è 
Gallucci il « dominus » dell'in
chiesta romana, ha detto Po
marici, tocca a lui decidere 
se dire o no le cose. 

Una volta che da parte di 
Gallucci vi è stata l'ammis
sione circa il possesso del 
dattiloscritto riguardante l'in
terrogatorio di Moro, Poma
rici ha voluto ricostruire con 
esattezza il viaggio del mate
riale. Il dossier Moro venne 
consegnato a Gallucci il 
giorno dopo la scoperta del
l'appartamento di via Monte-
nevoso. quando il giudice ro
mano venne a compiere un 
sopralluogo insieme ai colle
glli milanesi. 

Al giudice romano venne da
ta una fotocopia firmata fo
glio per foglio dallo stesso 
Pomarici. Quante fotocopie 
vennero fatte? Pomarici, 
sempre puntigliosamente, ri
sponde « ne è stata fatta una 
sola fotocopia, quella data a 
Gallucci appunto. Perciò e-
scludo nel modo più assolu
to che il Procuratore capo 
Oresti abbia spedito copie al
la Presidenza del consiglio. 
Escludo che copie siano sta
te fatte dal generale Dalla 
Chiesa ». 

Per quanto riguarda l'in
chiesta in sé. il fatto di mag
gior rilievo, oggetto di stu
dio e di riflessione, è il ma
teriale dattiloscritto riguar
dante l'interrogatorio di Mo
ro. Questo materiale appare 
chiaramente non ancora in
corporato nell'archivio di via 
Montenevoso. Il che può vo
ler dire che solo di recente 
il materiale era stato invia
to. Quale è stato il tragitto 
di questo materiale? Da 
quanto tempo, prima della 
scoperta della base di via 
Montenevoso, era stato invia
to? Una cosa appare chiara: 
il materiale è stato inviato 
ad una struttura periferica. 
un i terminale » nel quale era 
custodito tutto l'archivio ri
guardante le imprese BR. 
L'invio e conseguenza della 
decisione da parte BR di u-
tìlizzarc il materiale? 

Tutto ciò conferma che 
è quanto mai necessario non 
accontentarsi dei risultati. 
seppur buoni, fin qui otte
nuti. 

Per quanto riguarda gli ar
restati vi è da registrare una 
protesta dei loro difensori. 
avvocati Spazzali. Fuga r 
Arnaldo, per es-ere stati te
nuti all'oscuro di quanto ri
trovato in via Montenevoso. 
Ai legali è stata rifiutata 
<? per esigenze di segreto 
istruttorio *. la richiesta di 
essere presenti alla catalo
gazione del materiale: han
no allora presentato una de
nuncia contro ignoti. 

Qualche sviluppo si è avu
to nell'inchiesta riguardante 
Corr.ido Alunni, inchiesta che 
si conferma autonoma ri
spetto alla operazione ariti 
BR. Due ordini di cattura. 
spiccati una decina di giorni 
fa. =ono rimasti ineseguiti per
ché i titolari si sono resi ir
reperibili: si t rat ta di Bar
bara Azzarrone. insegnante 
bolognese, e Antonio Marroc-
co. La donna sembra che sia 
acculata d'essere autrice del 
le missive trovate addosso ad 
Alunni nelle quali venivano 
ndicati modi e mezzi per con

tatti e trasmissione di mes 
<=a2gi. Antonio Marocco, di 
2ó anni. Trieste, è un «co 
mime ». un rapinatore, èva 
so di recente dal carcere di 
Fossombrone. A carico dei 
due l'accusa è di partecipa
zione a banda armata. 

La posizione dell'Alunni 
appare, concluso l'esame del 
materiale trovato in via Nc-
groh, come quella di un per
sonaggio di un certo rilievo 
nel quadro dell'organizzaz'o 
ne di un fronte armato da 
reclutare genericamente nel
l'ambito dell'« autonomia ope
raia ». In questo senso sem
bra confermato il fatto che 
Alunni sia staccato dalle BR 
vere e proprie. 

Maurizio Michelini 
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